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Il quarto incontro del secondo anno di attività del Gruppo di Lavoro sugli Acquisti Verdi 
si è svolto a Ferrara, presso la sede del Comune, il giorno 13 Aprile 2007, dalle 12:30 alle 
17:00. 
 
All’incontro erano presenti 22 persone:  
Lidia Capparelli (CONSIP), Pietro Novelli ( Regione Toscana), Marino Cavallo,Valentina 
Caroli (Provincia di Bologna), Paolo Fabbri (Punto 3), Ivana Ceccardi, Lorena Belli 
(Comune di Reggio Emilia), Renzo Schincaglia, Katia Frati, Valeria Nardo (Comune di 
Ferrara), Maria Carmela Macrì  (Studio Legale Tosato), Simone Ricotta (ARPAT), 
Emanuela Venturini ( ARPAER), Mania Cantalamessa, Sofia Vagnoni  (Comune di San 
Benedetto del Tronto), Barbara Torraco, Annamaria Contento (Scuola EMAS ed Ecolabel 
della Regione Puglia), Donatella Pavone (Provincia di Chieti), Stanislao D’Argenio 
(Comune di Pineto), Alberto Zangirolami ( Comune di Firenze), Daniela Luise ( Comune 
di Padova), Silvano Falocco, Livia Mazzà (Ecosistemi). 
 
Occorre considerare che le presenze all’incontro sono state condizionate e limitate dal 
contemporaneo sciopero del personale ferroviario, che ha reso quasi impossibile il 
raggiungimento di Ferrara dal Nord e da gran parte del Sud Italia. 
 
All’inizio della riunione, dopo i saluti dell’Assessore all’Ambiente del Comune di Ferrara, 
sono stati ricordati alcuni impegni del Gruppo di Lavoro GPPnet: 
 

• innanzitutto la Fiera GPPnet di Cremona del 10 ed 11 maggio, che si presenta come 
un importante appuntamento per fare il punto sullo stato di avanzamento 
nazionale e le buone pratiche in materia di acquisti verdi. Si è quindi ricordato che 
molti componenti del GdL terranno convegni, per conto delle organizzazioni di 
appartenenza o dello stesso gruppo di lavoro, all’interno della Fiera; 

• inoltre Silvia Castello di Ecosportello, che sta organizzando il dossier da distribuire 
nel corso della conferenza stampa che si terrà  a Roma (8 maggio 2007)  - con la 
presenza di Antonio Piva Presidente di CremonaFiere, di Giuseppe Torchio 
Presidente della Provincia di Cremona, del sottosegretario Gianni Piatti, di 
Francesco Ferrante per Legambiente e di Silvano Falocco per la rete GPPnet, ha 
bisogno di informazioni da allegare al dossier; 

• di inserire rapidamente i tre Documenti di Posizionamento Tecnico approvati sul 
sito www.compraverde.it alla sezione “gruppo di lavoro”; 

• si è poi accennato al programma futuro del Gruppo di Lavoro, che verrà 
ripresentato e discusso a Salerno, nel quadro dell’Assemblea Annuale del 
Coordinamento Nazionale Agende 21 Locali Italiane,  il quale dovrà includere le 
questioni relative alla filiera corta, ai criteri etico sociali ed all’edilizia sostenibile; 

• infine si è ricordato come sia fondamentale mantenere, all’interno del Gruppo di 
Lavoro, non solo il punto di vista giuridico (basato sui Documenti di 
Posizionamento) ma anche il punto di vista politico, per la diffusione del GPP in 



Italia supportando, quando necessario, l’azione del Ministero dell’Ambiente di 
promozione del Piano d’Azione Nazionale per il GPP. 

 
 
Silvano Falocco, di Ecosistemi, ha poi iniziato a presentare il documento, realizzato con 
Livia Mazzà, sul sistema di monitoraggio del GPP (DPT 3) che presenta le seguenti 
caratteristiche: 
 

• il Modello di Monitoraggio del DPT3 permette di avere a disposizione dei dati 
relativi al Green Public Procurement, a partire dalla classificazione di ogni singola 
procedura di affidamento - ristretta od aperta  - sia nella fase della sua 
pubblicazione che in quella, successiva, di aggiudicazione definitiva (ovvero dopo 
l’avvenuta verifica del possesso dei requisiti dell’operatore economico 
aggiudicatario); 

• l’obiettivo del sistema di monitoraggio è duplice: valutare gli acquisti dal punto di 
vista dell’efficacia ambientale (in altre parole quanto verdi sono le forniture) e 
consentire l’identificazione degli effettivi importi registrati in bilancio che possono 
essere imputati ad acquisti verdi; 

• la classificazione delle singole procedure di affidamento e dei requisiti ecologici 
posseduti dal soggetto aggiudicatario o dai beni, servizi ed opere fornite dal 
soggetto aggiudicatario avviene attraverso la compilazione di due schede di 
analisi, che permettono di costruire  due schemi di sintesi, che dovranno essere 
compilati a consuntivo; 

• gli schemi sintetici permettono di dare evidenza: ai risultati raggiunti dalla Politica 
di Acquisti Sostenibili, sia sul lato delle procedure d’acquisto (a prescindere se ci si 
è avvalsi di appalto pubblico, appalto concorso, licitazione privata o trattativa 
privata) che sul lato dei fornitori aggiudicatari, ed alla spesa sostenuta per 
l’acquisto di beni e servizi ad “impatto ambientale ridotto” rispetto alla spesa 
complessiva dell’ente per l’acquisto di beni e servizi. 

• infine il sistema di monitoraggio è stato pensato per essere coerente con 
l’eventuale monitoraggio proposto nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale che 
con sistemi di contabilità ambientale monetaria (costruzione di conti della spesa di 
protezione dell’ambiente). 

 
Sono intervenuti nella successiva discussione Lidia Capparelli, Simone Ricotta, Valeria 
Nardo, Barbara Torraco (che ha anche presentato le iniziative della Scuola Emas ed 
Ecolabel della Regione Puglia, dando la disponibilità della sede per un prossimo incontro 
del GdL), Lorena Belli, Pietro Novelli, Renzo Schincaglia, Alberto Zangirolami. In linea 
generale è stato chiesto di: 
 

• poter esaminare meglio il documento, che é di diciotto pagine; 
• unificare le schede, attualmente distinte, relative al monitoraggio della procedura 

di affidamento e del soggetto aggiudicatario; 



• semplificare, per quanto possibile, la scheda unitaria di rilevazione creando un 
percorso guidato che permetta di risparmiare alcune risposte; 

• mettere in evidenza il fatto che il monitoraggio potrà essere tanto più efficace se si 
identificheranno con precisione i criteri ambientali che permettono di qualificare 
come “verde” una procedura di affidamento. 

 
Il documento così rivisto verrà quindi rinviato ai partecipanti e messo in rete nello spazio 
web del gruppo di lavoro sul sito www.compraverde.it. 
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